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DECRETO SOSTEGNI BIS, I NUOVI CRITERI CONSENTONO DI AMPLIARE LA PLATEA DEI BENEFICIARI 

E DI AUMENTARE GLI IMPORTI DEL FINANZIAMENTO A FONDO PERDUTO 

 

Con il Decreto Sostegni Bis il Legislatore interviene nuovamente in aiuto del sistema produttivo con 

misure che si pongono in continuità con quelle contenute nel primo Decreto Sostegni pubblicato in 

Gazzetta ufficiale nel mese di marzo.  

Come il Decreto Sostegni 1, anche la nuova norma prevede l’erogazione di contributi a fondo 

perduto per le imprese che abbiano registrato perdite di fatturato pari o superiori al 30%. Tuttavia, 

a differenza di quanto previsto nel primo provvedimento, nel Sostegni Bis il periodo temporale su 

cui calcolare il calo delle vendite non è più l’anno solare 2020 ma i dodici mesi che intercorrono tra 

il 1° aprile 2020 e il 31 marzo 2021. La ragione di questa modifica è facilmente intuibile ricordando 

che gli effetti negativi della pandemia da Covid 19 sulla attività delle imprese si sono manifestati 

soprattutto a partire dal secondo trimestre dello scorso anno. Posticipare di un trimestre la base di 

calcolo di tre mesi, eliminando di fatto il primo trimestre 2020, dovrebbe consentire quindi di 

individuare in maniera più precisa la platea delle imprese effettivamente colpite dalla crisi.  

Dalle simulazioni effettuate dal Centro Studi CNA su un campione di 12mila imprese con fatturato 

non superiore ai 5 milioni di euro emerge che l’adozione del periodo 1° aprile 2020- 31 marzo 2021 

amplia effettivamente la platea delle imprese che hanno registrato perdite di fatturato superiori ai 

30 punti percentuali e che possono quindi beneficiare dei contributi a fondo perduto rispetto a 

quella stimata dal Sostegni 1.  

Complessivamente, infatti, nel Sostegni 1, le imprese aventi diritto ad accedere al contributo a fondo 

perduto, in quanto avevano registrato con una perdita annua di fatturato superiore ai trenta punti 

percentuali nell’anno solare 2020, erano il 33,0% del totale. Traslando di soli tre mesi il periodo 

temporale su cui calcolare le performance aziendali, la quota di imprese con una perdita pari o 

superiore al 30% risulta ora pari al 41,3 punti percentuali. Se poi ci si riferisce alle sole imprese in 

perdita, la platea di imprese che ha registrato una diminuzione del volume di affari del 30% cresce 

addirittura di tredici punti passando dal 37,2% stimato nel Sostegni 1 al 50,5% del Sostegni bis. Di 

fatto, con il nuovo periodo di riferimento per calcolare la variazione del fatturato, la metà delle 

imprese in perdita possono usufruire del contributo. 

Da rilevare che l’impegno che la finanza pubblica dovrà profondere con il Sostegni bis risulterà 

maggiore rispetto a quello sostenuto col Sostegni 1 poiché nel nuovo scenario risultano più 

profonde anche le perdite registrate dalle imprese e, quindi, gli importi concessi. Nel complesso, 

infatti, il calo medio di fatturato registrato dalle imprese in perdita risulta, con la nuova base di 

calcolo, pari a -31,0%, quasi quattro punti in più rispetto a quello stimato precedentemente.  
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Manifattura. Complessivamente la perdita di fatturato calcolata per tutte le imprese manifatturiere 

risulta pari a -18,8% nel periodo 1° aprile 2020 - 31 marzo 2021 (2,5 punti in più di quella calcolata 

con riferimento all’anno solare 2020). Per le imprese in perdita (il 76,6% del totale) il calo del 

fatturato è stato del 31,7% e supera di oltre cinque punti quella calcolata in occasione del Decreto 

Sostegni 1 (-26,2%, vedi Grafico 1). 

 

 

 

Aumenta anche, e in modo sostanziale, la quota di imprese che potrà richiedere il contributo a fondo 

perduto. Rispetto al Sostegni 1, questa quota cresce infatti di quasi dieci punti (da 31,3% a 41,1%). 

Facendo riferimento alle sole imprese in perdita, i cali di fatturato più consistenti si confermano nei 

comparti del sistema moda - abbigliamento, tessile e pelletteria (-38,6%), della produzione di gioielli 

(-40,4%), dei prodotti per il tempo libero (ossia gli “altri prodotti” che comprendono gli articoli 

sportivi, i giochi e gli strumenti musicali, -41,4%). 

Riduzioni più contenute, e comunque profonde, hanno riguardato invece i comparti delle riparazioni 

(-25,8%), l’alimentare (-28,1%) e i serramenti (-26,9%). 

 



 

Approfondimenti 

 

4 

 

 

Rispetto a quanto stimato in occasione del Decreto Sostegni 1, la quota di beneficiari dei contributi 

a fondo perduto cresce soprattutto nella meccanica (+15,3 punti percentuali), nella stampa (+14,1 

punti percentuali), nell’arredo (+11,8 punti percentuali) e nell’abbigliamento (+11,2 punti 

percentuali), comparti manifatturieri che più di altri hanno dovuto fare i conti con il blocco 

produttivo del lockdown nazionale dei mesi di aprile e maggio 2020 (Grafico 2 e tavole 2 e 3 in 

Appendice). 

 

Costruzioni. I comparti delle costruzioni, che già in occasione del Decreto Sostegni 1 avevano 

registrato i cali di fatturato più contenuti, anche con la ridefinizione del periodo di riferimento per 

calcolare le variazioni di fatturato presentano uno stato di sofferenza grave ma meno profonda 

rispetto ad altri ambiti produttivi.  

Complessivamente la perdita media del fatturato dell’intero settore è pari a –13,7% 

(precedentemente la perdita media era pari a -10,6 punti percentuali) e le imprese in perdita sono 

il 67,2% del totale (cfr. tavole 2 e 3 in Appendice). Per queste ultime il calo di fatturato risulta pari a 

-32,1%. 
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Infine la quota di imprese che potrà usufruire del bonus contemplato nel decreto Sostegni bis è pari 

al 46,8% del totale (circa dieci punti in più rispetto alla quota registrata in occasione del Sostegni 1, 

cfr, tavole 1 e 2).  
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Servizi. Nei servizi, dove in termini aggregati si registrano le perdite maggiori: la variazione di 

fatturato complessiva misurata col nuovo periodo di riferimento risulta pari -21,5% (era pari a -

18,1% nel Sostegni 1; cfr. tavole 2 e 3 in Appendice). 

Tra le sole imprese in perdita, il calo di fatturato registrato nel periodo 1° aprile 2020 – 31 marzo 

2021 risulta pari a -34,0% (era pari a -28,4% nel Sostegni 1; Grafico 5). 

 

 

 

Considerando sempre solamente le imprese in perdita, tra i comparti i cali di fatturato risultano 

compresi tra il -22% del trasporto merci e il -69,0% delle altre attività di supporto alle imprese. Come 

facilmente intuibile, a patire maggiormente l’impatto della crisi sono stati quei settori che più di altri 

hanno dovuto fare i conti con le misure di distanziamento sociale imposte dal Legislatore per 

limitare la diffusione della pandemia. Tra queste vi sono anche tutte le attività legate al turismo: 

l’alloggio (-56,7%), le attività sportive e di divertimento (-53,7%). Quest’ultimo comparto è il solo ad 

avere registrato una perdita minore rispetto a quella stimata utilizzando l’anno solare 2020.  
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Anche nei servizi, la quota di imprese che potrà usufruire dei contributi a fondo perduto offerti dal 

Decreto Sostegni Bis aumenta in maniera considerevole rispetto a quella stimata in occasione del 

Decreto Sostegni 1, passando dal 36,3% al 51,2% (cfr. Grafico 6 e tavole 2 e 3). 

 

Gli importi erogati 

Rispetto al Sostegni 1, l’impegno che la finanza pubblica dovrà profondere con il Sostegni bis per 

sostenere il sistema produttivo aumenterà considerevolmente poiché con l’adozione di un nuovo 

periodo per calcolare le perdite (come è stato ricordato più volte nel Sostegni bis si fa riferimento 

al 1° aprile 2020 – 31 marzo 2021 e non più all’anno solare 2020) a) aumenta la platea delle imprese 

che possono richiedere il contributo a fondo perduto e b) risultano più profonde anche le perdite 

registrate dalle imprese e, quindi, gli importi concessi.  

Per quanto riguarda la quota di imprese che possono accedere al contributo questa cresce dal 33,0% 

al 41,3%. 

Per quanto concerne invece gli importi, questi crescono In media dell’11,0% per le imprese che si 

trovano nella classe di fatturato compresa tra 1 milione e 5 milioni di euro, del 13,9% per la classe 

di fatturato tra 400 mila euro e un milione di euro, del 12,2% nella classe 100 mila euro -400 mila 
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euro e infine aumentano del 15,2% per le imprese più piccole con fatturato inferiore ai 100 mila 

euro. 

Da rilevare che la crescita degli importi risulterà effettiva solamente per le imprese con fatturato 

annuo superiore ai 100mila euro.  

La maggior parte delle imprese che realizzano un volume di affari inferiore ai 100mila euro non 

percepiranno alcuna variazione nell’ammontare dei contributi dato che mediamente gli importi 

previsti non raggiungono i duemila euro, dato che il Decreto prevede che il contributo venga 

riconosciuto per un importo non inferiore ai mille euro per le persone fisiche e ai duemila euro per 

i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

 

Conclusioni  

Il Decreto Sostegni BIS amplia notevolmente la platea dei soggetti beneficiari e aumenta gli importi 

fruibili. In questo senso rappresenta un passo avanti rispetto al Decreto Sostegni 1 che pure ha 

rappresentato uno strumento apprezzabile.  

L’accesso alle agevolazioni è però subordinato ancora a una mole rilevante di richieste di 

informazioni inutili da parte dell'Agenzia delle Entrate. Un caso di cattiva burocrazia tanto più 

deprecabile in considerazione del fatto che in questa fase le imprese hanno bisogno di potere 

accedere ai finanziamenti con la massima celerità. In questo caso poi non ci si può appellare alla 

mancanza di interoperabilità delle banche dati, visto che tutte le informazioni richieste sono di fattoi 

già in possesso dell'Agenzia. 
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APPENDICE STATISTICA 

 

 

 

 

 

 

Tavola 2 - DECRETO SOSTEGNI: ANDAMENTO DEL FATTURATO NELLE IMPRESE MICRO E PICCOLE E DELL'ARTIGIANTO
Valori percentuali; anni 2019 - 2020

Fonte: Elaborazioni Centro Studi CNA su dati propri

Settore Imprese 

(quota %)

Diminuzione del 

fatturato (%)

Imprese

 (quota %)

Aumento del 

fatturato (%)

Alimentare -13,2 62,0 -23,0 38,0 14,1 31,0

Abbigliamento -26,7 85,8 -31,7 14,2 12,6 53,2

Legno -16,6 79,6 -24,3 20,4 17,3 41,3

Stampa -13,0 82,1 -24,7 17,9 6,7 42,0

Vetro Gomma Plastica -13,9 74,4 -24,1 25,6 14,8 51,5

Lapidei -32,5 63,3 -50,7 36,7 14,2 65,4

Serramenti -10,6 65,3 -23,5 34,7 13,5 31,1

Meccanica -16,4 81,3 -24,4 18,8 13,5 30,3

Apparecchi elettrici e elettronici -13,4 79,9 -25,0 20,1 21,7 39,0

Arredo mobili -15,7 75,6 -30,5 24,4 19,2 41,3

Gioielli Giocattoli -30,3 88,1 -32,6 11,9 14,8 76,3

Protesi -19,6 87,2 -22,4 12,8 12,3 47,7

Altri prodotti -27,9 85,7 -33,4 14,3 3,9 44,4

Riparazione e manutenzione -10,8 78,8 -20,9 21,2 13,7 31,2

Trattamento delle acque -29,2 77,3 -35,4 22,7 12,4 17,6

Totale Manifattura -16,3 78,1 -26,2 21,9 15,6 40,8

Costruzioni residenziali -10,1 68,6 -31,6 31,4 27,4 42,5

Preparazione cantieri -11,2 66,0 -24,7 34,0 23,3 30,0

Impianti -11,6 69,3 -23,6 30,7 19,5 32,5

Lavori di cosruzioni specializzati -8,9 68,1 -26,2 31,9 23,5 39,2

Totale Costruzioni -10,6 68,8 -26,0 31,2 22,9 36,8

Riparazioni autoveicoli -15,3 85,5 -20,3 14,5 13,7 24,2

Commercio (escl. Autoveicoli) -17,2 71,6 -30,4 28,4 23,6 39,3

Trasporto persone -48,5 98,7 -50,9 1,3 13,6 91,0

Trasporto merci -6,5 66,9 -18,0 33,1 14,6 18,7

Logistica -19,9 99,7 -38,1 0,3 12,1 32,0

Alloggio -40,6 90,9 -46,1 9,1 20,8 75,8

Ristorazione -31,7 92,5 -35,5 7,5 33,5 48,4

Informatica -33,6 69,2 -49,6 30,8 13,7 37,5

Servizi per le imprese -22,1 78,4 -29,3 21,6 25,3 40,0

Design, grafica e fotografia -19,0 89,8 -30,1 10,2 15,7 42,3

Altre attività professionali nca -21,7 82,1 -27,8 17,9 22,9 44,0

Imprese di pulizia -5,8 61,9 -22,5 38,1 13,5 24,3

Altre attività di supporto alle imprese -58,4 83,3 -60,7 16,7 15,5 47,8

Istruzione -22,5 85,7 -28,0 14,3 16,6 50,0

Sanità e assistenza sociale -19,5 90,5 -23,8 9,5 11,7 30,3

Attività artistiche e di intrattenimento -30,0 91,1 -32,3 8,9 32,0 58,1

Attività sportive e di divertimento -58,7 88,5 -65,5 11,5 12,7 70,0

Riparazioni -19,2 84,6 -26,5 15,4 16,9 46,1

Lavanderie -28,2 92,4 -32,2 7,6 33,5 33,6

Parrucchieri ed estetica -23,2 94,0 -25,0 6,0 20,0 22,3

Totale servizi -18,1 86,4 -28,4 13,6 17,8 36,3

TOTALE -15,5 80,8 -27,2 19,2 19,0 37,2

Variazione totale 

del fatturato 

2020/2019 (%)

Imprese con fatturato in calo Imprese con fatturato in aumento Imprese con calo di fatturato 

superiore al 30% (%) sul 

totale imprese in perdita
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Tavola 3 - DECRETO SOSTEGNI BIS: ANDAMENTO DEL FATTURATO NELLE IMPRESE MICRO E PICCOLE E DELL'ARTIGIANTO
Valori %; variazioni calcolate sui periodi 1 aprile 2020 - 31 marzo 2021 e 1 aprile 2019 - 31 marzo 2020

Fonte: elaborazioni Centro Studi CNA su dati propri

Settore
Imprese 

(quota %)

Diminuzione del 

fatturato (%)

Imprese 

(quota %)

Aumento del 

fatturato (%)

Alimentare -15,9 63,4 -28,1 36,6 17,9 42,3

Abbigliamento -32,2 84,8 -38,6 15,2 16,9 66,4

Legno -20,6 80,6 -29,6 19,4 21,5 52,8

Stampa -13,6 81,2 -30,4 18,8 15,0 59,4

Vetro Gomma Plastica -17,3 75,0 -30,4 25,0 19,4 63,6

Lapidei -36,5 66,7 -56,5 33,3 17,1 69,2

Serramenti -10,7 64,8 -26,9 35,2 17,4 38,8

Meccanica -18,9 79,4 -29,2 20,6 17,2 49,6

Apparecchi elettrici e elettronici -15,8 75,2 -31,6 24,8 28,6 52,5

Arredo mobili -19,2 74,6 -37,8 25,4 24,0 57,3

Gioielli Giocattoli -36,7 86,0 -40,4 14,0 17,9 86,5

Protesi -24,4 87,1 -27,9 12,9 16,5 53,4

Altri prodotti -33,4 81,8 -41,4 18,2 10,4 44,4

Riparazione e manutenzione -13,7 77,1 -25,8 22,9 18,6 42,0

Energia elettrica -53,2 100,0 -53,2 0,0 0,0 45,0

Trattamento delle acque -31,6 77,3 -38,6 22,7 15,5 23,5

Totale Manifattura -18,8 76,6 -31,7 23,4 20,6 53,6

Costruzioni residenziali -16,0 68,3 -38,0 31,7 40,1 52,5

Costruzione di strade -31,2 87,5 -34,2 12,5 0,0 35,7

Preparazione cantieri -13,3 59,7 -31,0 40,3 27,9 40,0

Impianti -13,3 68,1 -29,0 31,9 23,6 42,8

Edilizia -12,4 66,3 -32,9 33,7 30,3 49,0

Totale costruzioni -13,7 67,2 -32,1 32,8 29,0 46,8

Riparazioni autoveicoli -18,0 84,7 -24,2 15,3 15,7 37,4

Commercio (escl. Autoveicoli) -19,3 71,0 -36,2 29,0 30,8 53,7

Trasporto persone -60,7 98,8 -63,4 1,2 17,0 94,3

Trasporto merci -8,0 67,3 -22,0 32,7 17,9 28,1

Logistica -24,6 80,6 -47,1 19,4 15,1 40,0

Alloggio -50,4 91,7 -56,7 8,3 26,0 90,9

Ristorazione -36,4 91,4 -42,1 8,6 37,2 65,4

Informatica -34,4 66,7 -52,3 33,3 18,0 60,0

Servizi per le imprese -26,7 79,4 -35,0 20,6 31,6 50,6

Design, grafica e fotografia -24,8 87,4 -37,1 12,6 20,4 54,6

Altre attività professionali nca -27,7 83,3 -34,0 16,7 28,6 48,0

Imprese di pulizia -5,4 58,7 -26,6 41,3 16,6 39,5

Altre attività di supporto alle imprese -65,1 81,0 -69,0 19,0 15,9 63,8

Istruzione -29,8 86,5 -36,6 13,5 20,8 65,6

Sanità e assistenza sociale -17,4 86,8 -28,6 13,2 24,8 48,5

Attività creative e di intrattenimento -40,5 89,6 -43,1 10,4 42,9 72,1

Attività sportive e di divertimento -39,6 83,3 -53,7 16,7 23,0 73,3

Riparazioni -20,7 81,6 -33,1 18,4 27,2 65,4

Lavanderie -33,7 92,7 -38,0 7,3 41,8 55,1

Parrucchieri Ed Estetica -27,8 93,1 -30,2 6,9 26,2 45,6

Totale servizi -21,5 80,6 -34,0 19,4 21,6 51,2

Totale -18,7 76,2 -31,0 23,8 24,7 50,5

Variazione totale 

del fatturato 

2020/2019

Imprese con fatturato in calo Imprese con fatturato in aumento Imprese con calo di fatturato 

superiore al 30% su totale 

imprese in perdita
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Fonte: elaborazioni Centro Studi CNA su dati propri

Descrizione ATECO

Alimentare * 13.207 4.265 1.353

Abbigliamento 23.109 7.972 5.165 945

Legno * 10.687 3.598 792

Stampa * 15.914 3.635 867

Vetro Gomma Plastica 38.740 5.142 3.388 648

Lapidei 21.386 10.182 4.245 874

Serramenti 22.730 * 3.644 1.071

Meccanica 17.218 9.889 4.519 1.165

Apparecchi elettrici e elettronici 16.183 9.855 4.507 1.276

Arredo mobili * 12.492 4.516 891

Gioielli Giocattoli * 8.557 4.123 1.050

Protesi * * 3.288 744

Altri prodotti * * 4.391 979

Riparazione e manutenzione * 12.196 4.641 1.257

Trattamento delle acque 38.503 * * 954

Totale Manifattura 22.164 9.848 4.335 962

Costruzioni residenziali 14.709 9.456 4.115 1.415

Preparazione cantieri * 5.789 5.221 2.141

Impianti 18.814 8.697 3.530 1.125

Edilizia 23.351 9.399 3.736 979

Totale costruzioni 17.590 9.067 3.740 1.082

Riparazioni autoveicoli 41.467 7.661 4.197 1.016

Commercio (escl. Autoveicoli) 23.245 12.319 4.600 1.144

Trasporto persone 18.188 11.281 4.888 953

Trasporto merci * 11.110 4.144 1.309

Logistica * 17.162 2.919 1.341

Alloggio * * 5.600 1.201

Ristorazione * 7.042 3.721 1.442

Informatica 53.287 9.390 2.530 792

Servizi per le imprese * 20.359 3.626 942

Design, grafica e fotografia * 7.889 3.823 919

Altre attività professionali nca * 5.135 1.646 760

Imprese di pulizia * 8.489 6.045 745

Altre attività di supporto alle imprese 71.075 12.019 2.222 1.243

Istruzione * 9.122 1.740 1.436

Sanità e assistenza sociale * * 3.102 1.165

Attività creative, artistiche di intr. * 10.736 2.161 1.015

Attività sportive e di divertimento * * 5.921 867

Riparazioni * 6.944 2.691 710

Lavanderie * 11.426 3.882 653

Parrucchieri Ed Estetica * 10.516 3.130 716

Totale servizi 34.008 11.028 4.020 997

Tavola 4 - DECRETO SOSTEGNI, IMPORTO MEDIO DEI RISTORI DELLE IMPRESE PER CLASSI DI FATTURATO E 

PERCENTUALI DI INDENNIZZO 
Importi in euro riconosciuti alle imprese con perdite di fatturato superiori al 30%  nelL'ANNO 2020 rispetto al 2019

1 mln. - 5 mln. 

Euro

(indennizzo 40%)

400mila - 1 mln. 

Euro

(indennizzo 40%)

100mila - 400mila 

euro

(indennizzo 50%)

Fino a 100mila euro

(indennizzo 60%)
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Fonte: elaborazioni Centro Studi CNA su dati propri

Descrizione ATECO
Fino a 100 mila euro

(indennizzo 60%)

Alimentare * 16.509 4.688 1.358

Abbigliamento 20.934 8.689 5.235 1.092

Legno * 13.359 3.571 958

Stampa * 13.074 3.984 978

Vetro Gomma Plastica 48.425 6.634 4.120 800

Lapidei 22.924 12.728 5.079 1.093

Serramenti 19.009 * 3.988 1.298

Meccanica 18.385 10.147 4.363 1.333

Apparecchi elettrici e elettronici 20.192 10.939 4.695 1.419

Arredo mobili * 12.452 4.656 1.007

Gioielli Giocattoli * 10.696 5.150 1.180

Protesi * * 3.718 900

Altri prodotti * * 4.391 979

Riparazione e manutenzione * 8.973 5.106 1.497

Trattamento delle acque 39.664 * * 1.193

Totale Manifattura 21.046 10.273 4.568 1.117

Costruzioni residenziali 18.386 10.757 4.474 1.626

Preparazione cantieri * 7.236 4.809 2.355

Impianti 18.125 9.998 3.866 1.309

Edilizia 29.189 10.176 4.338 1.110

Totale costruzioni 20.568 10.244 4.170 1.234

Riparazioni autoveicoli 51.834 8.376 4.150 1.212

Commercio (escl. Autoveicoli) 26.104 12.920 4.801 1.305

Trasporto persone 22.735 13.952 5.780 1.158

Trasporto merci 15.014 13.200 4.543 1.453

Logistica * 21.145 3.649 1.320

Alloggio * * 5.828 1.406

Ristorazione * 8.464 4.269 1.626

Informatica 54.360 11.738 2.757 1.000

Servizi per le imprese * 22.594 4.533 967

Design, grafica e fotografia * 9.059 4.050 1.081

Altre attività professionali nca * 6.418 2.123 936

Imprese di pulizia * 10.611 5.120 870

Altre attività di supporto alle imprese 80.686 11.847 2.445 1.271

Istruzione * 11.403 2.518 1.633

Sanità e assistenza sociale * 8.580 3.877 1.277

Attività creative, artistiche di intr. 15.306 13.421 3.992 1.163

Attività sportive e di divertimento * * 7.013 1.062

Riparazioni * 8.681 2.994 830

Lavanderie * 14.282 3.773 744

Parrucchieri Ed Estetica * 9.220 2.871 819

Totale servizi 33.298 12.145 4.300 1.133

Tavola 5 - DECRETO SOSTEGNI BIS, IMPORTO MEDIO DEI RISTORI DELLE IMPRESE PER CLASSI DI 

FATTURATO E PERCENTUALI DI INDENNIZZO 

400mila - 1 mln. 

Euro

(indennizzo 40%)

100mila - 400mila 

euro

(indennizzo 50%)

Importi in euro riconosciuti alle imprese con perdite di fatturato superiori al 30%  nel periodo 1 aprile 2020 - 31 marzo 2021 rispetto 

al periodo  1 aprile 2019 - 31 marzo 2020

1 mln. - 5 mln. 

Euro

(indennizzo 40%)


